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Che cos’è un rifiuto?

Perchè riciclare?

Perchè dovremmo ridurre il nostro consumo di plastica?

Perché non dovremmo bere acqua in bottiglia (di 
plastica)?

Come e quanta plastica si ricicla?

Il riciclo è il massimo che possiamo fare?

Alternative alla plastica

Riciclo della carta

Recupero hardware

Economia circolare 

Vita sostenibile



La natura NON produce rifiuti, i rifiuti sono 
un’invenzione umana!

I materiali di scarto in natura sono risorse!



La spazzatura è una immensa miniera 

urbana:

carta, cartone, plastica, vetro,

metalli, legnami



Materie prime seconde



Con il riciclo plastica posso risparmiare sette barili di petrolio per ogni 

tonnellata di plastica riciclata
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La plastica è tutta riciclabile?



Sigla del polimero 

1  PET (polietilene tereftalato)

2 HDPE (polietilene ad alta densità)

3 PVC O V (cloruro di polivinile)

4 LDPE (polietilene a bassa densità)

5 PP (polipropilene)

6 PS (polistirene o polistirolo)

7 Altre Plastiche











utensili da cucina;

bacinelle;

pennarelli, penne, squadrette, righelli;

tubi di irrigazione;

giocattoli in plastica, palloni;

tastiera e mouse del computer 

sedie in plastica, come quelle da giardino ad esempio;

occhiali;

posate in plastica;

siringhe;

sottovasi

Non vanno differenziati nella plastica:





“Riciclare” è determinato da: mercato e le 

leggi locali in materia. Se c’è domanda, i 

riciclatori e le aziende pagheranno per i tuoi 

materiali riciclabili, post-consumo. Si incontrerà 

l’offerta.

Se la domanda non c’è, o la qualità dei 

materiali dopo l’uso, è molto bassa, finiscono in 

discarica o negli inceneritori.

Solo perché ha il simbolo del riciclaggio non significa 

che venga EFFETTIVAMENTE riciclato.



Accordo quadro ANCI CONAI

ANCI (Associazione Nazionale Comuni 

Italiani) 

I comuni ricevono un contributo ambientale per la 

purezza degli imballaggi di plastica differenziati 

dai cittadini. 

I produttori e gli utilizzatori di imballaggi versano 

per ogni tonnellata di imballaggio utilizzato un 

contributo al CONAI (Consorzio Nazionale 

Imballaggi) da usare per alleviare i costi di 

gestione rifiuti da imballaggi prodotti dai cittadini. 

Meno tasse per il cittadino!

Es. il produttore di bottiglie e la ditta che le 

utilizza versano un contributo

Il produttore dei giocattoli no!

Questo significa che in Italia il riciclo degli 

imballaggi è efficiente.

In Italia si ricicla il 46% degli imballaggi in 

plastica!

Direttiva Europea 2018 

Raccolta e il riciclo del 50% degli imballaggi in plastica entro il 2025 

più incentivi economici per la creazione di un mercato di plastica 

riciclata e abbattere la produzione di plastica vergine.



E l’altro 54% degli imballaggi?

Come funziona il riciclo:

Selezione della plastica (sulla base di 

composizione chimica,

forma, densità, dimensione, colore).

Esistono molti metodi meccanici e automatici 

per selezionare e separare i vari rifiuti di 

plastica, getto d’aria per separare i materiali più 

leggeri da quelli più pesanti,

sistema di separazione per “flottazione” in 

acqua, raggi X, l’intervento manuale

Lavaggio

Sminuzzamento: in scagliette finissime (flakes)

Trasformazione in granuli

Lavorazione

Nuovo oggetto in plastica



Recupero quasi mai totale

Quasi impossibile separare perfettamente i 

tipi di plastica!

Materiali diversi macinati assieme 

“plasmix”, difficili da riutilizzare oppure 
sono scartati.

Meno pregiati, o per caratteristiche 
funzionali (è meno flessibile, meno 

resistente al calore) o per caratteristiche 

estetiche 



La plastica non è “recycled”, ma “downcycled”

Il risultato del riciclo è quasi sempre qualcosa di meno pregiato e meno valido dal 

punto di vista commerciale.

Degradazione termo meccanica: plastica riciclabile poche volte (spesso due cicli di 

vita).

Un altro dei problemi della plastica, infatti, è che non si può riciclare 

all’infinito come vetro e alluminio. 



Ha permesso al nostro 
Paese di raggiungere in 

anticipo gli obiettivi di 

riciclo fissati dall'UE per il 
2025 (75%).

Tasso di riciclo della 

carta in Italia è dell’ 
81%!

Obiettivo UE per il 2030 

(85%).

Riciclo di carta e cartone

Materiale naturale, rinnovabile e riciclabile 

Eccellenza italiana 
dell'economia circolare 



Il ciclo del riciclo di carta e 
cartone prevede pochi e rapidi passaggi:

I rifiuti differenziati dai cittadini arrivano agli 

gli impianti di recupero; qui vengono 

preparati e ripuliti dalle frazioni 

estranee.

2.6% è la presenza media di frazioni estranee 

(plastica, metalli, …) nella raccolta differenziata 

di carta e cartone. Un valore che rientra nei 

parametri stabiliti per la prima fascia di qualità 

(3%). 

I rifiuti selezionati sono inviati in cartiera (362 

cartiere in Italia). Qui il macero viene spinto in 

una specie di enorme frullatore – detto pulper

– e letteralmente “frullato” insieme ad acqua. La 

poltiglia ottenuta viene stesa quindi sulla 

macchina continua dalla quale, in meno di 

due minuti, esce un nuovo foglio di carta, che 

viene avvolto in bobine pronto per essere 

riutilizzato. 





Qualche consiglio..

Non togliere punti metallici o graffette o spirali 
in plastica dai quaderni poiché i processi di riciclo sono 
già messi a punto per rimuoverli.

Tutte le buste in carta possono venire riciclate anche 
quelle con finestra ad eccezione delle buste imbottite.

Non stracciare carte non riservate poiché questa 
operazione danneggia le fibre e costituisce uno sforzo 
inutile

Non unire carta artificiale (ad esempio carta fatta di 
polimeri di plastica) alla carta naturale.

Non riciclare carta contaminata con 
alimenti come cartoni per pizza, piatti e bicchieri in 
carta plastificati.

Appiattisci le scatole e i cartoni per salvare 
spazio. Questo rende il trasporto del materiale più 
sostenibile.



Sostenibilità in ufficio

Utilizza entrambi i lati della carta con il fronte-retro

Evita di stampare a colori

Stampare in bianco e nero è più ecologico e più economico.

Stampa in modalità bozza

Stampare in modalità bozza permette di diminuire la quantità d’inchiostro utilizzata per cm2. Non 

ti preoccupare, potrai ancora leggere correttamente i tuoi documenti.

Compra carta senza cloro (ECF)

La carta ECF è una carta ecologica che utilizza metodi alternativi di sbiancamento, considerati più 

naturali.

Compra cartucce d’inchiostro riciclate

Cartucce riciclabili possono essere riciclate con facilità e permettono un risparmio evidente con 

un aspetto tutto ecologico.



Il riciclo della carta produce comunque rifiuti

Se è vero che il riciclo riduce l’impatto sulle discariche è anche vero che il processo di 

riciclaggio della carta produce scarti che devono essere gestiti. I residui dei materiali 

separati dalle fibre di cellulosa nel pulper e i fanghi residui dalla lavorazione della carta 

sono assimilabili ai rifiuti urbani.

La carta non è riciclabile all’infinito

Pensa che la plastica può essere riciclata fino a 3 volte di più della carta. Infatti, i 

continui processi di riciclo alterano le proprietà meccaniche e chimiche delle fibre. 

Mentre una parte di queste viene persa nel processo di trasformazione, le fibre 

utilizzate possono essere riciclate fino a 7 volte. Dopodiché la resa si riduce, poiché 

le fibre si accorciano e si indeboliscono.



L’uso di dispositivi 

elettronici ed 

elettrodomestici è sempre 

più in crescita in tutta la 

popolazione mondiale. 

Necessariamente, con il 

loro uso aumenta 

proporzionalmente sia lo 

smaltimento di questi 

prodotti sia i nuovi acquisti, 

con ciclo vita sempre più 

breve.



Rigenerare computer per dargli una seconda vita sul mercato, cambiando pezzi di 
hardware e sistemi operativi è una nuova professione circolare nata pochi anni fa .
I "vecchi terminali" dopo la rigenerazione, che prevede il ricambio di alcune 
componenti interne e il ripristino delle configurazioni, possono tornare perfettamente 
funzionali e a basso costo, spesso grazie anche all'installazione di sistemi operativi 
open source, come Linux, che consentono ai vecchi computer con potenzialità di base 
limitate di continuare a fare il loro lavoro.
La rigenerazione dei PC obsoleti e a basso costo sposa inoltre appieno gli obiettivi di 
riduzione dei rifiuti elettronici e di sviluppo sostenibile, come anche di pari opportunità 
per tutti, favorendo l'accesso al loro utilizzo dei soggetti più deboli.

Una nuova soluzione è possibile, grazie all’economia circolare: la rigenerazione.



Produciamo 

ancora molti 

rifiuti!

Nel 2019 la produzione 

nazionale di rifiuti urbani si 

attesta a 30 milioni di 

tonnellate (-0,3% sul 2018), 

quindi circa 500kg all'anno 

per cittadino.



La soluzione finale 
non è il riciclo!

Nel caso della plastica soprattutto: 
Solo il 9% della plastica è stato riciclato in totale 

nel mondo
Solo il 46% si ricicla in Italia (i soli imballaggi)
il resto viene bruciato (recupero energetico), 
finisce in discarica (smaltimento), si disperde 

nell’ambiente (littering)



Il miglior rifiuto è quello non  
prodotto:

Il riciclo è la soluzione adatta per gestire rifiuti già prodotti e trasformarli 

in materie prime seconde, anziché consumare nuove risorse.

Possiamo fare di più!

Partire da più lontano!

Prima che il rifiuto venga prodotto!

Ridurre la produzione
Ripensare ai consumi



Quella doppia sporca dozzina



Insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo

Economia Circolare - Video

https://www.youtube.com/watch?v=rRRF0qAqh2Q






Come possiamo essere sostenibili?



Esempio borraccia







67% degli Italiani crede che l’acqua in bottiglia sia più sicura di quella del 
rubinetto (Life Gate 2018) 

259 bottiglie provenienti di 11 produttori, 19 luoghi d’acquisto, 9 stati, 3 
continenti

93% acqua in bottiglia aveva microplastiche (da imballaggio e 
imbottigliamento)

Quantità microplastiche doppia rispetto a quella riscontrata 
nell’acqua del rubinetto 

Ricerca della State University of New York a Fredana





«Se non possiamo RIUSARLO, 
RICICLARLO o COMPOSTARLO
l’industria non dovrebbe PRODURLO
e noi non dovremmo ACQUISTARLO!»

Paul Connett



Approfondimenti
Rifiuti zero- Dieci passi per la rivoluzione ecologica dal Premio Nobel per l'ambiente 
- Rossano Ercolini, Baldini + Castoldi

Plastica addio - Fare a meno della plastica: istruzioni per un mondo e una vita "zero 
waste – Elisa Nicoli e Chiara Spadaro, Altraeconomia

AMAROMA e Junker app: per sapere come differenziare correttamente 

Waidy: app per scovare le oltre 3000 fontanelle/nasoni di Roma

https://www.vanityfair.it/lifestyle/hi-tech/2020/06/05/green-influencer-italiani-instagram-
ambiente

https://amilanopuoi.com/it/2020/04/29/10-green-influencer/

Info utili per differenziare e riciclare specifiche per Roma:

https://www.corepla.it/cosa-si-fa-con-la-plastica-riciclata

https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF82427&pagina=8

https://www.amaroma.it/public/files/pdf/opuscolo_ut_dom.pdf

https://www.amaroma.it/public/files/raccolta-differenziata/2019/guida-famiglie-
2018_web.pdf

Influencer green da seguire:

https://www.vanityfair.it/lifestyle/hi-tech/2020/06/05/green-influencer-italiani-instagram-ambiente
https://amilanopuoi.com/it/2020/04/29/10-green-influencer/
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF82427&pagina=8
https://www.comune.roma.it/web/it/scheda-servizi.page?contentId=INF82427&pagina=8
https://www.amaroma.it/public/files/pdf/opuscolo_ut_dom.pdf

